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I trasformisUy è !già stato òst^r-
'Vato^ ?̂̂ îluesto giornale d̂a tioètri 
amiciT àìconò essère ormai ,cón-
Vìnti della f iiecessità di accet
tare tutte le riforme ^nebessarie'SLl 
m^i special^^R la^ributarié; 
dicono ch(3 ,?poo .pvontrad Qppor-̂  
tar0 alla Ìegisla^itìne social© tutta 
là loro a'iitebzÌbné;aìizLjLi3ostituitó 
deèii attm'̂ luiî n^^ .soh 
ciai^ - il̂  *perno >déUe nuove lotte j 
dio©n(y-tihy -̂lé^ bèiite^àzìtìtii ; tfét 
cam£o^ptìhtico sono .presso che fi:; 

fòrmaiii^r'Senato, 'che è̂ssi M t ó 
;anó;.: 

't 

modo 'pacìfico; legislativoj giusto di 
ta^glla^ loro le^UtìgÉó. •' '• • ; 

A questo discorso i ned-'còriver-
titì si agitano, si contorcgi^ s 
sedia,, danno segni di malcontento. 

Essi vo^lioho^BtnSì ;ó(7 t̂ la im
posta progresf^y^a, >><3hê  -ia ^sedici 
anni di govern^^^nnipotènte si so
no bene'''gUtìWàti^"dàr'proporre, 
quando essi doniinavago ; ma in 
^^Mstó modòr mal ,Gol -pericolo. Ai 
impedire lUngrossamento progres
sivo deUè costanze dèi'lóro feici 
miltóttarì, per la di cUi 'Salute si 

- r.-

sono cotî veHrti, via! —' 'és^i Wn 
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j > 
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lynadeliSelnato ed imposta 

progressiva ;] che còsa si può pre
tendere dì pi ii' l ibere , di più ra-
^dicale anzi dai neo-convertiti? 

Già Terenzio Mamiani suggeri
sce Faumento della imposta sulle. 
successioni, e pî esto si âopetfcerà 
dai trasformisti la progressività 
anche dì ta)e iiTiposta; si entra 
dunque in pieno socialismo. , 
^̂ É non si vorrà crefee alla sin-. 

Ìn'tèhd0»ip,,à^questo rr̂ bdp la m? 
posta progressiva. 
0;^iEssi-là irìtendono Sajìa; dolce, 
àséèntóa^ chMMh dlstiK^M'Uonni 
dei milionari, chfe non intacòhi le 
loro rendite. 

<( kìièéU\eitìio''^i !a pàróìà per-; 
epe è, popolare *^ e oggi conviene 
hv là;^tó>rte:àl popolo M- ina htìtì 
pt*eéipma'niq,--;, nelle riforme si v^ 
adagio senon^ i VJUOI parere de-
nia^gòghi. » \ 
Jil popolò sente ,è,comìh;H 

sorridere delle differenze trajfe'fefci 
è'par^le;^ é^^bhìede 'tìJlm^o 'b^ 
tanto la riforma del Senato cn,e 

' . • . S I . j . - ' • ' T ^ u 

come è costituito non. ha ragian^ 

prio quelli di primfe, tali e quali, 
modératftitìttóngigénti n^ir anima, 
Carne delia carene, sàtiguè dèi sàn-
We. ossa delle ossa ^dèl,'vecchio 
partito moderato, dispósti a drap-
'pellare nuove bandiere solo per 
darla ad intendere ai gòri^i? 

Vediamo,, vediamo, 0 neo-con-
yfjrtìti; spieghiamo un pò chiare 
le vostre parole : siete davvero t30l 
popolo, n^écéssariamerite deniooi^a-
•tìci, '0 siete aristocratici come pri
ma, 'inverniciati a hùpvo: ̂ oie per 
ndn parete?' ' ' ^̂  
' i r popolò è un Saturno éhe tal

volta divàt^à T^^iioi'Iteli: che i f̂c 
gliastri SI mentano 4n guardia —• 
perchè I ingannare le moUltudmi 
ftòn è pane 'pèivlutti i.denti.,^,; 

' ' ' . • 

fra noi, giacché i padri coscritti delia 
provinciia iriòn potevano Irigicamehte 
àccòhàèntire a una diminu^o^càpitis 
di.'fessft faéendb aUriiìóehti, e se pUré 
Mantova, non facendo le còse pfésto, 
a tempo e beriis, iti lin epotfa,'chì9 io 
desidero ritìioia, sarà condannata al-
V.isolamento e forse scotaoparire dal 
gran mondo commerciale, gli h èéviò. 
che è dovÉJre dî tìiHsciiti che'staaFòttn 
pò'' amante de! paes^ ti ritMSi'é 
t[Uesto danno gfave, 'il più che'si '^nò, 
kvwio riguai'do che cadetìdo le éoridi-
zioni economiche /di Mantova, là bufa 
floridezza agrìcola Verrebbe Ifrti^t'atav, 
dftllè ffinitiitìè pî oVincie. 

buoni ho il dolore di cónstittafe ' oHe 
è un affare serio ctìhHe contiHlie'rW-
herié che accadono, lét^ì alla Brin& 
PopoiaVe,'gir altri giorni al'Panfficjo, 
alla •Clbperativa, al Club - - oggi al-
rippica. , 
. Ma per Iddìo, par imposslbifflfl 
a Mantova si scelgano quasi sèmpre 
degli irìettì sta bene; la durerà Ano 
al cJte» «Vae • j i a alcune volte boi àn-
che certi messaci... 

Questa !a non va. nr 

i - . j . . /' ^t'-SL'i'^i :• I 
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della GAZZETTA *D'ITALIA 
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alcuna • *dl 'èssefò se' totìP^^tifella di 
iarsi péVfflàtf^fe bliàiòòlo allò svl̂  
luppo^^^lfe nazione.; : PÌÌ̂ . %\-,is. 

iTreO!-convertiti WnVe'ngtf^ó. ' * ': 
Es^i Vògltótìo i r riforma S S I ^ 

- • ^ s ? . 

cerità del Ubepliscno dei neo-con+ 
vertit^?^: •••-•,- . - K 

,11 buon popolo non dovrà ^per-
tarli tòsto susli scudi in . sostituì; 

,o' 
nato; e..'̂ pl serio. 1 * -

Essi faranno nominare un terzo 
del Sen'àtordaì,CbnsÌ2li!Pri^ÌncìaIi' 
0. dalle Camere dî ^^^ommercio. 

il popolo li gùàr^^Hn viso, stu-

zione.di quei f r^c^ am^^Uel pò- l .̂  Questa è la riforma che .ci vov 
pplpchefìaonaÈs^det^ro.a.Smistra?h^^g4^^^ 

Sarebbe mgrat.tudme >era. • ' - .̂  Settato'MeaflS^idntìeràmen-
te elpti-ì̂ vp — direttamente elettof 

^ còìriàb grado, larghg^ojbndam^W-. 
te popolari^Npi vogliamo un Se-' 

IdnEÈto destinato a frènàVe 3e ^etì-' 

Senonchè il nostro paese, il no-
strffpopolo, svegho nella sua scarsa 
educazione politica, è un po' diffi
dente-^ non conviene dimenticar J-'-

'̂ Hà avuto làtìtè pì-óYtìè'séé n 
p*ahche dai suoi amici provati: lei 

q^iaii non furono manteaute, 'che 
prima di^Wbandotìàrsi fiducioso ̂  
nelle braccia dei neo-convertiti, if, 

j,|*'amena Gmzetta d^^ItaUd avev^ 
^'(iftro giorni un raccontihò dì que
sto''genarer , ",- ' ,„,̂ , .. „ , 

'k^Si- 'la spedizione *éranò per lo 
mano necessari© subito 'HflIquèc^Èìto-
mìlft lire. O&Vbal̂  iitfn 'SKpeVh *co'me 
[irpcur^rle s) g^nieralo Garibaldi sènza 
c^a)prometfc«r^il.G<^i^MjJ^ 

generale dèlUSknca Nazioh^'l'e. A ìvlì 
inviò il generale Medici per trattare 
Vaff^re. l.l.Bpmbrini dal canto suo si 
mostrò iìQtissìmo della fiducia in luì) 
riposta dai conte di Cavour o.di8po-
atìssiro'o ad assecondarìo; m^ ^isse al 
geneì*alè Medici che egli, cóme'diV^et-
tore della Banca Nazic^ttlè,non'^^^ 

ktevÉi,disporre peijjilOTn della ste^èa, 
j senza a\meno la gs^anaia di*'«na per-
: ^ònà che copi'isae In qualche modo la 
^sua resptìtìs'abUftàl ' '* '̂-
; « l i igen'firUle MÉlitì he rlférl al 

conto dì Cavour e questi fecf^subito, 
non a nome del.Governo ma in nome 

^ ' • | i ' • I 

propnp, la garanzia 'desiderata' -dal 
Bornti'ini, il ^uaje non esitò ulterior-
R^enté;^gfoi:nire i danari per la spe
dizióne dì Marsala, » ,, 

' 'Quésta narrazione è cosi veu-a che. 
Agostino 'Bèi-Vani m'andò alla léégàì^ 

tsèeuentè 'dicKìara'ziófte. 

Ieri 0 oggi ebbi il piacere di vedeg 
ra in piedi r egregio amico nostro o-, 
norevoie A. ?D*Arco. 
, , •: • • • ' • . • • f ^ ' p : " ' • • ' • - - : : . , „ • . • • ^ ' \ - i f 

E^li H è̂  appena riavuto si pnò 
dire dalla potente stramazzata chéftólì 
fece fi?ra l* altro, df uno dei suoi fa-
voriti corsieri nell'uscire da città per 
Porta Pusterla per anelare airippo-
dromo. 

« 4 

##Mando per: le stampe airillu&tre 
.̂ jpaio egregio prof comm. dótt. TtfVàâ ^ 
• ft'tarfte èspir^ssidiii care 'anch> fe rio-

rae dte'lniei Hm<^,''§^ la. iSbvol'e 

- ^ t 
- . e - i'- 4 

• 'I 

Cavallone cavaliere caddero rove* 
scioni e,fortuna,volle che regregio 
d'Arco, da queir esimio cavallerizzo 

„̂ a piccola 
sella e poggiando faèès^é %JJ«mpo dì 

inìzi^erVa miili'teresa in'iimaggio al 
iSestòipoJigiMngegn^r^ mantovani'v^^^ 
ven t^S 'cav, ^aC£*|f MartineUi col 
farlo proclamare àlFunanimità éHcìh 
corrispondente dì codesta ^^ticadè'^ia 
dì Scieriiié è fèteè. :, ' 

ale dovuta testimonianza aj^jmja 
ftffaUuosa che ci vi^na 4 Ì M 
verso, un nostro ottimo - còhcittad^a 
ci è arra che molte volte è̂d (hriidité 
cosa ci troviamo insiarne. nm. 

% • ' ' ^ ^ 4 ^d-i>-

cW egli è| si scartasse..,. 

; • - • • - ^ * ^j0m< . .—^ : — _ _ 

la battaglia delia vita 

mettersi, n&r cadere, un braccio sotto 
4ÌTltA 

il óroprib cranio che altrimenti elisi 
épàccàva addirittura. Ki se V à cava-
ta con leggerissime contu|Ìp^yn gra
zia della stupenda sua muscolatura/ 
Tutti gh egregi amici e conoscenti 
CQ egli conta numerosi fra voi, sa
ranno lieti di rivederlo presto ecom-

j pletàmente sano per continuare la sua 
! vita di colto e beUissimo. gentiluomo 
.come ce n 'è pochi. ;,^^. 
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dètìzè ecòessive dèi giovani dèlia 
Camera,, ma nouj iin nuovòì^fico-
vero di senilitSfBa museo: » ' ^ 
ì I h'èò-cÒiiVeftiti brontolarlo iiuo-

quali si preparano a yersargttil r f « f "'̂ > <?!j«; «^^ ^ ° f « ^ 
ktte^iete dei nuòvi Mrhi Iella | f'•'̂ ^ ^ "^T"^^'"^ ^ ' " " ^ f 
-h%„ -̂ «A w, ,̂ 1 r,.^ A tempi, ma, via, non bisogna correr 

trasformazione, vuol guardare un u V V • ^ 
po' nel vfbianco degli occhi^^gli i ^'^Pp^ 
iraprèvvisi fratelli. ;• - :^ 

-Pare"'quasi òhe nel fondò dèf̂  
cuore del buon popolo, diveduto 
così caro ai nèo-convertitì,, si jaa-' 
S(|6ndà àncora un' bmbira di dtibbfo."" 
' liriposta progressiva, dicono ; oth 

fi 

„ 4 Caro Mario 

: «Roma 19 in&rzo 1882. 
«;DV p^ye c^ope ,̂  a chi y 

Le axpltitudini le quali credono; 
òhe la imposta progressiva é V ' 
Sèhàto elettivo s i 'én '4Jprmtw 
del nuovo pr4ii;ie di riforme cui va * 
incontrS il paese -̂̂  el'eg'geì^anào, 
pòn dùliitihb, ttìtti i neol-cphyertìti . 

^^tr^^"^ ^^^^^''•;^J^^^^''^^^J bfe gìàai primi passi traballano © 
tima cosa magati oggi piuttosto*^] , • ° ^ . *̂  ^ ^ 
, , '. . . 1 ludretregKiano. 

che domani. 

sùbito, che quanto fu pnbblicatp ,neV 
niffi^^ r ^ i nella Gazata: ^Jta^ 

1|àj,sòt^o'^^rubi^Ì^a. Nóie/pòlUiche e 
riguarda la Spedizione dei mille a 
Màrèfxìà è tutto UNA FIABA, sia elieì 
concepita dal commendatore Carpi, 
sia dal direttore del giornale. 

«Non ho voglia di dir altro, ti s | 
- - j • - , ' 1 ' ' , L 

«c AGOSTINO BKRTANI. » 

Ieri una seduta numerosissima ven-
ne tenuta dalla Società democratica 
locale;; auspice L'onorevole Cadenaz^i, 
si votò alla quasi unanimità dr dele-

jgait^e al Comitato la nomina di una 
commissione che valga e sappia for-
maresUl fascio delia mantovana demo-

- • - . - ^ ^ 

crazìa.. ' r 
Io sono certo che sì riuscirà com

pletamente néìV intentò e ohe ritor
neranno a Mantova ì bei giorni del 
6 7 W d ^ t ' ^ perocché non appéna ci 
contiamo, noi siamo la maggioranza. 

Solo i nostrP^screzi, dovuti a ragio
ni di Mètodo, hanno permesso^ alla 
più inètta delle cònsÒrtórìé, la c'on-
sorteria clericale, dt spadroneggiare 

Ma la ò Gnita — 

a 

^^5#i#' 

• « V i . l i i & i ^ ' • . 

e per sempre 

-..y,^-W^W-— — - f i t t » -
y \ > 1 y 

-ì 

Da l à u t o f i ' ì 

Chi piti ha, è giusto cìKf paghi 
pili di chi ha meno, perchè se non 
altro- ha' maggior bisogno di'• noi 
della proteziÒiVé sociale, oltre-, 
chò chi pili ha non paga che il 
superfluo, oltreché ancot̂ a le 
graUdi sostanze comniniuiip a di
venire un periculo^^r lo Statoj 
©pperciò è necessario trovare un 

ggiano 
i Oh! Marco !Minghet{ì ha tàgìo-' 
he ; mèglio :è che le Costii%vionali 
restino quelle ^ che erano, perchè 
anche il MsO ^noirié'̂ tì il'ialso prò-; 
gratnmà non le nascónde punto I 

L L • 

AdelanU^ Pt^dro^cum juicio 
• ' . • • ' = . •• ^ .' ' • • • • • ' j > 

, E il popolo ride., 
Oh che 1 '—jnormora il jpopolo 

•i— che i neo-convertiti sieno prò-

/Nostra corrìsppndema partictìWe) 
20, marzo. ,, 

- f ' - -

Caro quel Torti, se ci fosse ora qtìi 
'a leggiere ciò che scrivo, mi farebbe 
una stretta,,^,alla sfianchina, e con 
quel suo VISO che alle vpUe. diventava 
ridantìiarìo, tant' era feempr'e serio il 
sorriso riflattoriay anco una volta il 
detto, pochi nta 6Moni;i..v 

Còsi ìe sono queste notizie che vi 
conto. E la prima è, che or ora il 
Consiglio provinciale a grande mag» 
gioranza ha n'egato di concorrere alla 
co8trtìzl8tt^ della farrilVìa dii^^tta Bò-
Ìogha-Yiei'ona. 

Tale voto non riusci inaspettato 

•n 

t ¥ 

il comiUTb elettorale fece del suo 
meglio, e più di mille aventi dìifftto 
ad esibire ìsoHtti furono còl mezzodì 
esso mèssi nelle liste complementari. 

Si ritionQ che più di tremila sa-
ranno i nuovi; elettori, sè'mpre ohe là 
partigianeria dèi locàlie Municìpio non 
ci metta dei bàstòM Wà le rWò'te. Ma 
si sta vigilanti. 

^r&^l® »WÌ:ne. dei Sindaci della 
ho notato.la riconferma del 

signor Amigoni a sindaco di Carrara 
Sf Giorgio. É un fatto quanto curioso 
altrettanto triste, questo che si ripe
te sotto ìlreggipae della Sinistra, ed 
in momenti appunto in cui per le 
recenti riforme po|iticbe spira nn* aura 

j , di piena democrazia, che cioè s l ^ 
preposti air amministrazione dei (JO$Ì 
muni uomini illiberali e retrìvi, anzi 
affatto clerìcaìi. ., 

Ì*oìchè egli è notorio che il sienor 
Amtgoni, prescindendo dalla sua i.n-

! tÌBgrità, è una creatura del partito 
nero, che si sa non essere stato estrA-
neo all' ingerenza per la sua r ie lezSe. 
Ed è ciò umiliante per un paese come 
Carrara — dove la maggioranza sante 
liberalmente, dove sî ^ sìa istituendo 
nn'assocìaziotie Progressista — il àover 
«qppoi-tàre elle primeggi un ùo^'o il 
quale col suO procedere si è alienato 
anche l'animo di qùei^^^chi che pa-
re^^ìf l ìWIti ^;^VÒrirló, umiliantis
simo per gli altri quattordici consi
glieri, l* accettare la supremazia di 
un uomo iiemicò del progresso, come 
se Nessuno di essi possedesse eguaW 
criterio amministrativo, coma gè ìtntti 
non avessero spiriti .e tendenze pia 
liberal]] Io credo che i Carraresi do
vrebbero rimediare alla loro negUj 
géî zà nellascìàV^Ì sopraffare dà estifi 
nee ingórOnZe, ciòl protestare solenne-
mante contro una liomìna eh 'è un 
insulto per riatterò paese* 

.•Hi 
I . 

ì ' -

^ 

^ I 

Hodxe «iihi cras ti6i -^ diceil j^tó» 
verbio. 

Ma come va che il cras non viene 
- ' • 1 - : • • • . •- , 

mai:?.!) ciò a proposito di una cosa 
ed S questa che da noi molta parsone 
messe da quella tal consorteriWreg-
geré uffibi importanti, faUìsìcono la 
pròva-

Non solo, ma fatlta astrazione dei 

C@isiB^ f̂s a m p l e r ò . Ci sor i-

• 

I 

tono ; 
^Pir patHo^ìtìca e solerte iniziativa 

di un comitato costituito ^tììì parto 
più «Itìtii* e più cotta dì questo Ca
poluogo di Mandamento senza distin
zione di pairtìfco ai sta istfinendo una 
Società, air oggetto d* iroparnre lA 
istru2Ìontì *>lemtìntare ai néO utetton 
non solo, ma anche a tutii coloro ah© 
benché non elottori, credessero di 

.li 

M 

-HiJff 
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ajiprofauaro di t^ttasta lodevole e be
nefica opera. 

Sòòpo prefisso delta Società quello 
- i è dì porre gll^j^elettpri nella condii 
aio ne dì preseatàt^e la propria scheda 
m occasione del voto per la nommr 
dei deputati, in cBtidìzioni tali che 
po8sf̂  esser4%sij,cpngiurato il perìcolo 

% aftnuUameato e quindi evitata la 
dispersìon^ei voti." -A^^^- - ^ ^ 

,€ l4èa4« i l a . — 0Ì scrivono: 
lift aersi dì cavalli in Cittadella dettÉ'f 

di S. Gitìsoppe^yfo animatissima pel 
concorsoci forestièri e buon numero| 
di cftVìiW i contratti non furono moÌ-^ 
ti, pel solito motivo dell' imminènte 
fiera di Lonigo. 

Domenica nell'anfiteatro ai giardi
ni fra i pììi entusiasti evviva fa ricor-
idato r onomasticd dèi leggendario eroe 
*mìiSàp()e Garibaldi, e per due voUe 
fu suOttf t» IMnno dal Concerto Unione. 

— r 

e r é é é * * » . —.Sorgerà dafinitìva-
m ^ j n qu^tyoculi i^U cai^pilìqio 
per cug, della Ditta Antóninrier^socì 
ttìVeriózia. Il cnnsorzio della Bren-
telìa dì Pederol&feii nella sua assem-

'̂ 'Wte ble^ idiede l* assenso relatìvói^ilìilavon 
cominceranno in breve j gli abitanti 
ne esultano; il plauso è generale. 

' . l ^^^^^o^^f iS^» '— La mostra 
vinicola ebbe un insperato successo. 

I II dott. Francesco Pabris la inaugurò 
con bellissimo diBCorao- -
, ^àiwBìétuWwaè — Si ripetè la di
mostrazione per la qujasrtipne ferro
viaria. Furono scagliati 'sassi contro 
t consiglieri dissenzienti. Perciò undi
ci consiglieri si dimisero; rimana in 
carica II àolo sindaco. 

S^s-a,— I vari giornali conferma
no bènissimo, avviate le trattative per 
l'acquisto della , Villa .Pisani la Strà 
pac conto deUVex Itedìve Israail., 

X tuttofò aprilo è aperto il concorso 
al postò di tìiaealrò dì musica e d ' t P 
^ànislacoVlo^ stipendiò di annue Ure 

W^ÌEÌ(BSIS. ^-^ ^Àporta la aessieae 
prima ver ilf^del co.ii?igUo coniunale si, 
constatò cbe quesCanno escono di 
carica Giovanelfi/ Virta, Bosada, yi-
séntini, Kiceo, OabeUi, Collotta, Dal
l'Acqua 0iusti, Fadiga, Ferrari, 0a-

- h 
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S^SLÌC'ì, OltVOtti 

Hèv 

«dT a r ^ t . '— Straordinario ed 
'eietio si, fu^J^.uditorio della tornata 

el 19 cbrr.'V' ihtervennero molti soci, 
il^Siiìiiaco, il l(ettbr§,i^bibliotecari 
dellAntoniaiia e dell università, molti 
dittadìnr e studenti e vario signore. 

Il^presìdente dott. G. Orsolato mo-
3g..̂ ,,tìtra3i dispiacente di non potere per 

lo stàtùlo cedere per primo la parola 
V̂ al «ocio 0 r J i . a b à u c W . invita per là̂  

tóalìtàdfefS àedùtÉi ilWàrétario. f f e legalità dOT àedùtÉi irsegretario, 
è sempre pronto; a fare la sua ver
bale comunicazione. Egli informa l'a-
dunanza come l* Accademia,' corpo di 

V 

otiséri fossili giusta il giudizio dei ma
levoli, non venga mai meno'sìa riellp 
incoraggiare quéi giovani che coltiva
no con amore le buone discipline, sia 
Uel premiare quegli uòmini maturi che 

^ . . • . l ì ^ 

con felice successo stampano un libro 
utile. E^fpartecipa la soddisfazìonoj 
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i t a dàUMng> Jacopo MartineUrdi 
Mantova al ricovero il dìpbma^diso-
cìo per^^U|Uo pregievoltì^avoroffaul 
hixgo dl^irdi i i ,^- M Siio emissario il 
^JtfinatOij^^^artinelli, ^ toòcchio , 53 
addì sono,'assisteva ^^^PiUuujiaoca-
demiche degli insigni suoi maestri, 
Santim e Franceschini, 

Il socio prof, Labanca^tinW'" poi 
lettura della prima p a r ^ d e l s j ^ J a -

m AfareiiiO da Padova - - cui 
giàrieri accennammo è su cui, come 
aboiamo promesso, ritorneremo. 

Il socio A. dott. Sarti fu brillane 
nella sua nota rìaguardante il Campa-
nile dei Satifo che doveva erigersi 
suU%||né del aecolo quinto, raa\^p|r 
il fatto mal eretto, esternando it- de
siderio che eie che non si è faitto, ai 
faccia a prestOĵ  per conservare le due 
torri attuali,^" e non sono cne orna
mento dell'insigne Basilica. 
â Jl segretario Mattioli gli osservava 

nella discuv^sione che i tempi presentì 
non sarebbero guari propizi alla fon
dazione di campanili di sìmlì fatta, 
tanto più che la prima ,Basilica del 
mondo,, S. Pietro ijiir Roma, non ha 
Campanile. Il Sarti però n1)t .si scp^ 
raggiava per queste anche giuste os-
serTazioni, e g^rispondeva : Non es
sere necessario un campanile alla Ba
silica Vaticana dal momento che \k 
torreggia quel oairacolo d'arte che k 
la<.Cupola di Michelangoio. 

ÀUft#li2 p.,^leyatPVa seduta per 
lUinaugurazione del monumento al com
pianto F. Marzolo. 
- S o s t a t a «li er®€s&©EF.349iB ,̂ ,— 

^Fa pubblicato il regolamento della 
nuqva,^Società di cremazione «Ferdi-
nando ^iiletti » quale vèhde letto ed 
Approvato dai soci noli* ultima 
nànza del 14 marzo. \ ,, 

— Siamo pregali di avvertire,. tutti j 
detentoH delle schede di adesione al 
CWCQXO elettorale €17^^ /4» che essi, 
esaurito-al più préàto poasibilèìlloro 
incaricò, le consegnino poi al signor 
Giov. Batt: Scapolò, calzolaio in Piaz
zetta Pedrocchi. / . , :> 

Nello stesso negozio Scapolo si rac
colgono anche :le adèaìòui di chiunlfe 
non avesse^Siòòràfìi^Stola schedi^' 
e volesse aderire al Circolo. 

Fra gli aderènti, crediamo vi siano 
1 - L ' 

molti agenti dì negozio, molti operai 
di tutte le atti che per la prima volta 
comiftcianO a sentire importanza delia 
loro cóoperaziohe nella vita pubblica 
ribelli alla voce dei quietisti e di aL 
curii principali che vanno raccoman
dando r astensione ,degli operài dalle 
società popolare, contro allo spirito e 
alle ragioni della legge. 
vPer |p tunf t ,g :buòh^^à^^ 

gli'/Operai accofpòno in massa per 
propararsi ali* esercizio del nuovo di
ritto. ' ' ."̂^ ' 

h 

^questo un argomento tritò e rjkjto 
0iyi»noB»^''rebbe quasi la pena ̂ i , 

tornare ad occupmenef difatti i no-
fi rec^^i lasciano sempro.il tempo 

di primà|Jj^J:innai»orato p iKan ta re 
qualche canzÒÌlÌn4»iale appropriata 
sotto lo WlÌB*l della sui bella^ftl 
Suono di qualche sconnesso ìstrumenlof 

% r i ^ può vociare a suo pìaòi-
mento TOnì inarticolati; le compagnie 
gozzovigUanti irrìdono sovra tutte ai 

I ^ '^ I I - ' ^ , 

regolamenti. • '-Sis^'': ì 
Diremo però oggi due parole sopra 

Uh fatto speciale; da variMIftipo certa 
compagnie hanno presa di mira In 
feodo specillo la via S. Gaetano, e vi 
strepitano bene jpesao fino a mattina. 

Quel rumore indiavolato impedisc,6 
V«^"B!^rf' «l'opti «bitano in quella 
contrada; e noi non facciamo in que
sto reclamo che farci eco, dei ffiustì. 
lamenti dì quegli abitanti ì quali chie-' 
dono licenza di poter nella notte dor
mire. ••• '. 

Le guàrdie di pubblica sitìumza 
fare per dì là qualche pas-

seggiatina, e se non del tutto, togliere 
almeno in parte quello sconcio. 

Hi^lgi ta gislaaSmaa. — Ecco il 
sommario delle materie contenuta nel 
fascicolo del uifliiì^* «̂ aî *o di/q^osta 
ottima^^ri^ista diretta da ^ ^ k r ì n a a 
che si pubblica in Milano per cura 
delBrìgola. 

La donna e le donne, (G. Robuatelli). 
^L' indefini to nella poesia, ^(Q,ario 
Carra^^i), ^,a4ìg.^ad amore,^^G. L. 

^jgatuzzl). — Una famifha cristiana fra 
i selvaggi, (Giovanni, Dc-Castro),! — 
Rassegna drammaticrt, (Raffaello Bar-
biera). -p Pensieri, (Neera). — Ras
segna politica, (X)i^0^ rjuovì libri 
Minime. 

SBaŝ I&Iffl® ®iss»fjelé8». "—' Un po
vero bambino sui duo,anni girava ieri 
sulla pubblica >ia ViSrso Poiit© Molino 
abban4oi«ato:u g^'àtèàso-Al ;V vU:A. 

Una certa Maria Barbieri, paaaaisdo 
per di làVebbev^^uoversì a oompai-
sìĉ nî ^ l̂ IqiUél bambino' che piangeva 
disperatamente; IO raccolse e lo con-
segnò al municipio., , 

-— Anche in Borgoricco si ebbe a de
plorare uà caso dì angina difterica j ne 
*'^'^«!'"50*P»^*:J^^ ragazzina deoannéi 

a JB^rb^to,' Ij mupìcipio preso 
tutta la disposizioni per isollllà eim^ 
pedire irsf tale modo la diffusione del 
bruttò male.' 

ilra-eBéflu* -r- Veniva ieri arrestato 

Paccagnella Giovanni Battista 4Ì Au« 
gelo, contadino, celijba di Lìmena e 
Oarrar^Lscia di Geremia, copfcadil 
nubile, di Arceila — Schiavò)! Giò-

1 Natale, falegname, cèjiibe co^ 
Tilarìft di Giuseppe, coritadììi^ 

ndbile, erttrambidV Volta Bàròzzo — 
" Vnplo, faceto! 

ittoria di ui( 

vann 

i. 

Vanni, frut t ivMòirnubile, entrambi 
di Padova - Oa^tèllil^Antonio di 
i^lariano^^mntadino, celibe, di .MoM. 
cottwGoltardo detta Mattlon Rosa di 
Pietro, contadina, nubile di Chiesa-
nuova. • 

' HSovftlé^ssi- Mermontello Andrioli 
Teresa di Pietro, d*annì §0, casalìn-
-{a, coniugata -*- Sa^ran^^ora Giovanni 
u Giuseppe, d* anni 71, industriante, 

vedovo r^Duo bambini esposti uno del* 
ì*elà ffWlÌfÌBIì*aUro di pochi giorni. 

Tutti di Pàdova. --mmm 
Zanon Sante fu Adamo, d* anhì 35| 

villico, celibe dì S. Giorgio in Bosco. 
•li^T^-r^ 

SPETTACOLI jy oom r 
TEATRO CONCORDI, ore 8 li2 

BQCcactxQ. 
BIERARIÀS. FÉRMO. — Questa 

aera concerto vocale ed ìsif'umentale. 
.•••M.ii>mi.i«i^—;-.-.,!, I I I , : , , — . .11^1. i :.••..••..,,,...7^ià4j.fi4iiiniiiiaiiiafci 

e tifile jt'rtlgiieSae 

- •• ' . 

, Questa sera prima rappresentazione 
dell'opera comica in 3. a|Lii del mae
stro Suppè: Boccaccio. 

J . V 

'- -, 
,-• 

lorsera gO) nella sala della Società fi-
larmonict^Danìali raccogliavansi ben 
òltrg^qgattroéllito persona per ,asai-
stere ad un* accademia vocale ad istru-
méntale. 

^ I b 

Si. die princìpio con la sinfonia dalla 
Zampa,-8uonata egregiamente dall'or
chestra diretta dat i j^t into Wàlstro 

anieli, e di poi aUlternarono i pezzi 

i 

: AWfiì,^ 

certo G.iP. siccome imputatg di fî ĵ to, 
^•6i^->. 
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'• jp0£^ mun smp® 
V p > . ; ^ *• -

orlo delia 
la dichia-

«Htto 
M • . 

Enrico Pollender ^̂ .̂ ^̂ ^ 
morte degli eroi. Secondo 
razioni del fuochista che 
assieme'a 'lui dalla niSòarie, Enrico 
%|jrebbe potuto fuggire se non avesse 
voluto sfidare la morte per salvare la 
caldaia e., l'edifiziq. Egli era morto-
vìttima del dovèVe, come tanti altri, 
il coraggio' dei qiiali, Sepolto •'•sotto 
macerie e frantumi, non trovò'uh O* 
maro delle loro ge^ta e àopra la crUon--
ta fossa dai quali non sorgei.r Ombra 
d r u n iauW.. . •, •• kî t̂—^--' -^yt • ' • 

Il fuochista il quale si credeva pres-
so.a morto cgjfessò di essersi reso 
(Splpevole d' una^' negligenza noli' ali
mentazione delia caldaia la quale per 
mancanza d* acqua era diventata ro-: 
venta. In quel suomento Enrico era 
entrato nella fabbrica a trovò con suo 
spavento che il manometro cresceva 

. L 
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in modo straordinario. Non vi era al-* 
tro che da fuggire; il fuochista scon-. 
giurò il giovane padrone di farjo; tutto-
fu inutile: agli voleva salvare a quà î̂  
lunqua costo la caldaia: sì avvicinò^^ 
par aprire la valvola di sicurezza e 
nello stesso momento tutto PediAzio; 
saltava in aria. EnHĉ Qvnon era giuntoci 
in tempo 0 IP%a!4,fia| w 

~ Ecco djunque un altro che ancho 
in questa carriera diede la sua^^vità'" 
Iper ir loverel — disse Alfredo ad E-
goba. Questi sì strinse nelle spalla e 
questo gesto |ioh poteva non aumen
tare là sorda irritazione che il fan
ciullo nutriva versò di lui; : , 

Zìo.EgoneI - . oontìp% Alfredo., 
tu hai calujiniaiio i tuoi sim;i|iPIl 

moro che tu chiamavi una bestia ha 
svergognato te^T orgoglioso Gioanhìta, 
ad;il povero Efn-cb'ct ha provato che ^ 
l'ìndostiia lascia; nel cuoraspazio ba-;; 
sta^iìte per, rÌ3oluzi,g||i generosa e', per '., 
abnegazioni cavalleresche lEd ora, zio^ 
Egone, come posso io più crederti ? 

— Raro quasi che,la disgradila sia 
avvenuta -* disse sorridefido Egone 
— per screditare me ed ì miei prin-
cipìi presso quel filoìsofo del mio si
gnor nipotal Tu capirai un po' meglio 
la cose allorché verrai, coma^é^rtéoes-
sario che ciò avvenga preato o ^rdi , i 
nelle^nostre grandi città ed imparerai' 
a conoscere la gente del tuo grado. 

-^ Zio — dìs^e Alfredo scuotendo 

® n » 4̂ 1 aà . r-^AÌla trattori*. 
^ |_ 'r 

Un avventore grida impazìeòtito: 
parzonel Mi porti o non mi porti 

questa benedetta testa di bue? 
—, Scusi, signore. Credevo che lei 

r avesse di già.-— 

' ^ ® l l © l t l K a o elssllo Séiàte'* €iwit t© 
del l e t 

Masjolé©. — Mafjchi 4. — femmine 2. 
UStaàrSMafaiiI, — Sguario Seba

stiano di Marco, carpentiere,. celibe. 
di Bassano con Traversi Angela fu 

^àtóWO, aarirt, uiéUe, di Padova — 

di musica col canto. 
Parlare |i|i^particolare dì tutto a di 

tutti l idW nostro cotiipitò; solo ci 
basti, notare che tutto riusoi ^pìendi-^ 
damonte, O P ^ ì ^ ^ n t i .dìlettanM 
di canto e di musica disimpeenarono 
tói^^ ¥èWe ' là loro. parto, Sibohé HJ 
acossero vivìssimi^^plausi. " 

la signorina Annetta Rizzato, che 
altra volta àvemmó^^cfopo dì lodare 
liei nostro giornale, cantò è seppe m<|J* ^' 
dulara jiiftal guisa la sua bella voca 
da procacciarsi rammirazìóiie e, la 
simpatia del humeròsisaimo jiubbìico 
che estatico pendeva'dal à l y àbbro e 
cfie. por pìù,yoUofvolIe;i| 6Ìj^óolflian?i 
dola poi dì entusiasticha ovazioni. 

La SóciètWDanìeli rendeva omaggio 
alla gentile soprano'^iil^règentarlé un 
raagh^ifl^p ,m.̂ ?̂o di;fto!;|tlnBomma per 
la signorina.Rizzato iérseràftì'uh vero 
trionfo a un trionfo meritato ; n*abbia 
essaffile nostre coner^tlìazìoni; 

li 

che Wco condu^^Wvì depoaìtOj o^c 
vanno assodandosiMìer il lont ^^ '^ 
colare suo corso. Bflf̂ piW lìOTl^óatìèa 
basta per alterare questa specìa à'in-

Jimco, 0 Pesquìtìbrìo deUe sorgenti 
avviane tanto più facilmente, quanto 
più lentO*è^n cot*so dell* acqua. 

Oper^yo scayi al monte j f^ó. ài 
P'ano, oj^nqua possono rltìvenirsi sor
genti dì acqua potabile, ma per rban-
tenerle ìhalterabìli davonsì Usare dìH* 
genti precauzioni. 1 due diversi tipi 
pei nuovi pozzi sì possono applicare 
in tutti i casi In. cui si rinvengano 
sorgenti a profonUitE> diversa in una 
pianura. 

Par ottenere T esatta separazione 
delle materie estratte e dèlie aoqtiè 
ad esso inerenti, nella costruzione: di 
un pozzo é; neeessaria una maniera 
specUVe d' esepuzione dello scavo, a-
dottando appunto un sistema d'arma
tura che corrisponda a tutti ì bisogni. 

La sezione orizzontale dello scavo 
dove anserà rettangolare J.̂ ^ la parati 
armata con tubi di tavole e dì travi
celli lignei e caUrtta/'a((S le commes^ 
suro onde renderle impa/moablli. Que
sti tubi (o cassoni) son '^ure di for-
i^lfif^iattangolara e rientrando; 1* uno 
nell'altro si abbassano sucig^efjvaman-
^e a'guisa di cann^hia le^ ' ln 'moiè*^ 
the terminato lo scavo, sel l i Operino 
dei pìccoli fori nelle paréti delP^rma^ 
iuta, si possa ottener l' acqua ila ognj'^ 
singolo trato di |ia|jb)a 0 ghiàia per 
la scolta della migliore, li 

Riscontrato che la sorgente inferiore 
sia la pia abbondante, 41^ più sana,t: 
si' dà mano alta posa di tiibi, preferi
bilmente dì cemento, avvorten4psi 
peî ò che la parte ìnferiora par tutta?! 
l'altezza dello strato di ghiaia deve 
avere un numero di fori tale dà per-
méttere un libero corso all'acqua; 
aUrimenti a* incórrerebbe nel sistema 
viziato costringendola a scaturire per 
presBiona dal di sotto. **. . r 

L'uso |deU* armatura impermeabile,, 
oltre di permettere la'singola anàlisi 
delle sorgènti aotterrans© perscegliè-K 
re U^^migliore, serve vnall'opera di 
riempimento per accompagnare e^rca? 
dora aderenti alla superficie esterna dO! 
(a canna formante il pozzo tutte la strà 
tificazìoni mediante il riapettivo mai 
t a r i l Ì t«»^à t to . NellVeà^ùire perù -
tale operazióne, nel punto Mnfiâ tóÉ̂  
di TOgisì strato di sabbiao ghiaia con< 
ducente acqua devoirìBi riempÌE.0&ìgL 
ihteriatizìi con cemento acciò la acqua 
abbiano a riprendere itloro,,jp|ìmitivo 
corso con minofoìftUeraxìonof ^Mibilo. 

•i^i-
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PELLÀ'I^A 
T-r -

Finora sono prive di fondatnantolo 
notizia ^sparse c i^a*% nomina del 
niiifPsegretarìo generile al mihistert^ 
disgrazia e giustizia. i ; 

ir^K/IEOià^ A--

- ' ' ^ il capo -T-ise tu gìwrigi a persuadere 
il babbo a portarroi via da qui, unto 

^^àlé che i#mì gOT ìial i^ò . A me 
fa schifo il 'pènsiaro, di andare in lue-
ghi dova gli uomini pensano come iiil; 

ì^:;M'*e«iO^ — aclamò sua madre; 
nia è'gn non; ]a: udiva più perchè a-

#.eva già abbanaoMò' la stanza. Adê ^̂  
laide rimase pietrificata dfiìlo stupor^. 

— Come diventa mài questo fau*^ 
cìuilo! ^imormorò. ' 

— Cooae tu lo hai allevato, cara 
n^ia,l:-t^;:di33e.;i@orddéndo Wika, cor
rendo dietro ad Alfredo. 

Adelaide od Egone rimasero soli. 
— Il ragazzo mi odia per aelosia^ 

— disse Egòrie e - B f » "là mano d ì ' 
Ai^elaide.- ̂  Eî ug,a,d ora egli, ac«. abl> 
tuato a vedere cba tu non pensavi ad 
altri che a lui, ad ora non può sop
portare l'idea di non essere solo nel 
tqa^puqre. Tutti i fanciulli viziati fan-
nò così. ' . 

Adelaide ritrasse la mano. 
-^'Non me io diro sempre; tu Io 

sai che ciò mi fa male. Se al pari di 
me tu avesti tremato per^quindici an
ni, giorno e notte, per questa vita.da- i 
Iicata,ae tu lo amasti come iod^amo,, 
tu non mi faresti nessun rimprovero 
per la debolezza òhe ho pll- il fan^ 
ciuUo, seppure si possa chiamaro de
bolezza ciò che é amerei . ; 

Adelaide I- — disse, Egone qon voce 
che le penetrò nel cuòra -^ puoi tu 

- • - ' ' 

• - - - ' .' ' , • ' ', - ' • - • -

Crediamo possa interessarefti^nostrli. 
lettori la seguente descrizione soni-^ 
maria di un sistema per nuovi pozzi 
ideato dai c^^.,iB. Conci, icbena-diede: 
copia anche .%tjaostro Municipio. 

L'acqua pàstàhdo per gli strati di 
ghiaia sotterranei né riempie gVìnter-
stiziicollfl^matafie .minerali'fvagetali 

Assicurasi che per là leva dell* anno 
1862 i l m i r ì M o deìlà^ènorra doniàn. 
darà che il contingente sia fissato sss 
85 mila uomini. , ;,,. a:^ 

l 

i*.£jJ-- ;- : \ , ' - . ^ . 
• 'Enfr . ' i i -V^. - . f ' - - -•!•. 
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j e r m i il broncio se, al. pari dì tuo 
fiigtiò io sono geloso di lui e di tutto' 
ciò che tu ami t Io null*al^'ro ho al
l' infuajf-^della certézza che regno nel, 
|uo cuore. Tutti gli altri hanno un 
diritto aopra te, av beano del tuo con
tatto, ed io, io solo che ti; arno come 

. ; --- '- '^->li;-^.' ' j:, i ,^-i.]-\ , ,^'•- - ^ - , 1 . ^ — - / . - . . ' . - - . • . 

: Con tale mezzbH ministro sbtìra dì '< 
rinunziare agU espediènti suggeritr 
dfitiìa commissiona pel-^l^l^dinàmtì^ilK 
atll'esercito ciì-ca la chiamata delle; 
seconde categorie. 

• '••''' ̂  ' , m"mS&tn • 
Baccelli ha apprayato con decreto! 

llT-

nossmvìS^ piiè arnavliii, Ao .sono escluso 
einqn ho diritti e 'mì tormento par 
og'" segno di>freJ4o^ch* tu prodighi 
agli, altri. Oh I Adelaide, Adelaide^ mìaI 

, Ed egli la guardava cosi tenera-
mente, e qìTesti sguardr le penetra
vano fino nelle intime latebre liJal 
cuore, che fu compresa da una Molce 
compassione per quóst*uomo, una com
passione che,le imponeva il dovere di 
rieOnìperisaire questo cuore fedele di 
tante privazioni. Ed essa abbassò ver
so di .lui il ballisaimo capo. Égli lo 
strinse con indicibile voluttà ed amore 
al' imttò; r i e dita si iWì^rono in 
questa arricciala a splendidissima ca
pigliatura che gli si attortv|liftva fra 
le m^niv^Liesti capelli, ifi-iulitori si 
inipigUavanò oca senza che egli lo 
sapesse fra gli anelli della mano di 
Egone, come un& volta essi si abbar
bicarono come lappole ne! diadema df 
diamanti. Dal'pàssi ai fecero udir© in 
quel momento ed entratribi si scossero 
spaventati. Egone nonriuscl che con 
stoniu di levare la tnuno dallo unolla 
di Adelaide: essa dìedaéàuu piccolo 
gridò. 4 ^ porta si aprì, ma' i nuovi. 

arrivati nulla potevano avere veduto; 
erano T istitutore ed Alfredo. Adelaide 
stava alla finestra e guardava fjiitpru 
Il Conte sì appoggiava indifferente ad 
.una seggiola, Nessun occhio Umaiittf 
avrebbe, potuto scorgere ih lui il ma-» 
nomo turbamento. 

Dunque mio piccolo vulcano -
vo 

'•^mi I - <. 

disse con afi'rfbjlità ad Alfredo 
gUaKlonoi fare la pace? 
! ."^ ^^ ^fr'^gg** scusa, caro zìo 
disse Alfredo cogli occhi rossi -4:#^d 
anche a te, cara madre, •— io mi la 
sciai trasportare.... perdotatemi !;v 

— Ebbene, CIÒ mi piace, c^t^turi-
lorm alla ragione — rispóse Egonef 
gli stese la hàano. -
-^ i -^m-a io — osservò Alfredo ma^ 

ravigliato, ma con perfetta annocana;» 
— guarda un pò*, nei tuoi anelli e* è 
una ciocca dei capelli della mamma? 

In questo moniento l* uomo di mon
do tanto,cppsumato pWdatta il* abituale ^ 
sangue freddo: egli fissava con ansia 
dì. morte questi fili traditori. ;, : ' 

- - Saranno pròbabilreente capelli 
mìeil -^ disse abadatamertte.' 

,"T Neanube per;sognol intutfca là 
casa non e* è ct̂ ê  la mamraa che ab^ 
bia capeUi cósrroisi I -— éostenna Al
fredo e tentava di trarre ì capelli dà» 
gli analli. 

•-^ Lascia andare! «- disse lagone 
con impazienza, si tolse gli anelli dal 
dito 0 li mise in tasca. (ContiimaJ 

il 

' I i = j i 

•i -
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lo^^^^amento annuale d ^ ^ ^ miUa 
4aamWiÌ)uirSÌ-in occa8Ìon^TO.^ata 

. . , . . . • . • , . , . . . . . . ^ ' - ^' b 

'̂  liafip; r é i l i J n 4 prentii : dà : h, jm) c% 
dauho pai meastrì e l e o M ^ ^ più àu 
stinti. 

f ' i . - ^ i ' - j 

/mporteionc «despoftensione 
_L . - . 

61 primi dy|^ mesi di quest'anno 
iì Valore compfesaii^^^eUe merci èstere 
importate nel rep["o per consumo ara-' 
montò a lS^l87,346,953, e (inailodello 
xnerci nazionali sbod i^^n estero fu 
di L. 178,145,751,, • 

Si ebbe dunque ,my^menl^ ideUe 
ilbportazioni sulla esportazioni dì lire 

f-^^ 

m 

A Rómaf non a Torino. 
; P^ìì^o."^;,p^||itiche perchè V impe» 

i^atoi^é;d'Austria in luogo c h ^ a To* 
f ^ venga a Boraa a re$tualfl la vi
sita a Be Umbei"to. 

> 1 r i L J L _ _ _ 
: » • • • - • • ' 

-iS 
A Berlino per aver detto'^^e Cristo 
un democratico sooialista, un yen» 

dìtore di latta fu tratto davanti al 
tribunale e condannato a tire mési di 

> 

carcere. 

conyamspanzft 
ietà dei siio 
tritnohiO cò

li villag' 

• ••-

>.-;?;!S;i^-. 

Trattato di commercio 
frafico-iMiano 

3-Sì annunzia c h | ^ r senatore Tea^' 
ipetnt De Córti r e t tó re del Tratti^to di 
Commercio coli'Italia, presenterà nel 
inese di mttrzo la relazione, la quale 
•conchiuderà per l'approvazione pura 
«' aemplitè' dèi tt-àtlato. ' ,f j ^ i 

^ i^ •E i^ j^? 

Or bene : durante l 
la Morbidélli ha avuto 
disperato iitìiiàiitr e ti 

% n ò r à i^atonmà. 
Toofìa ora ai giurati e alla Corto 

l'affrettare la nozzel 

io di Salemj nella contea Adame, nel 
ttdiano, ha uril^Stìtìola che è ei-

i f l t t a qWasi un miglio di dist 
asse. 

Idi (14) Mattina ì*tltòìuni,:che 
prlmiigji|,si reoarono, fui^no atterriti 
da iin brnbile spettacolo che sì of
ferse ai loro'occhi nati'aprire la porta 
^ La gìovanej bellae virtuosa niae*, 
atra, Jajsjgnorina Emma Numbers-
giacéva al suolo, cadavere insangui
nato, con un braccio staccato dal bu-v 
sto, la^lingua strappata ad un pu
gnale che, passandole attraverso il 
collo, la teneva inchiodata al pavi-
rnento. •:_.^ 

Dall' inchiesta risulta che essa deve 
essere stata vittima di due o ptù ag' 
gressori che, dopo resistenza disperata, 
la violaMo brutalmente e quindi la 
uccisero per impedirla di , raccontare 
ìa loro infame azióne. 

palazzo.di crislkllp,i'l superbo stabt-i 
limenlo delle Aìlee, il magnifico edi-
fizio, nel quale solaa convenire il pub
blico marsigliese, è ora un mucchio 
dì rovine affumicate e nere, che ar
restano il viandante e lo colmftntydift 
sorpresa.' 

L'altra notte •sul palco scenico, par, 
rottura, credasi, d'una lampada, si 
appiccò il fuoco a materiali inQam-
mabiii«òimi. In un baleno sìa^estese .̂̂  
guadagnando la gallerie superiori eia 
cupola, che precipitò,con fracasso. 

Per buona ventura la rappresenta
zione era terminata ed il^pubblico 
usmto prima den incendio. 

hv 

pósto^i^vicé 
Cianico* 

era dì Stato g i t i 

MM 
^ ;•.'. v^-^. 

m 

• ^ 

y: 

•si 

Il processo di Màckan 
I processo di Maclean verrebb| 

ritardato sino allan^ne di aprile. Mao-
• j r I I - -'S^ - - ^ ^ 

laan scrive continuamanta le sua me-
I - • _ ' - ^ I - ' 

morie. ; , 

L'Inghilterra e tà^anc^ 
Sì assicura che rambasciatore d'In 

ghilterraavèlifb risaputo che il suo 
qanlegno freddo era stato notato dal 
ministro Freycinet, fece a questo le 
più ampie dichiarazioni della stima 

rpfonda dell' Inghilterra verso la 
rancia.; 

'^B' 

'•-.f 

• I 

i?"Hìt^:H3(3-:e .A-i^^3s^* 1 ^ 

m'p^imf^ Af/enzi^' Stefani 
TUNISI, 20. — 150.uomini coman

dati da Phiiibert partono per Capra 
e per GtbeS ove attenderanno un'al
tra colonna proveniente da Susa e 
percorreranno assieme tutto il sud 
della Tunisia. 

Si annunzia da Tripoli che 800 in
sorti rifugiati in Tiipplitania passa
rono la frontiera cogli arabi da! de
serto, e si dispongono ad attaccare i 
francesi nei punti ove sono poco nu-
marosi, 
i^^LONDEA, 21. —: È probabile che i 
Comuni si aggiorneranno al Ì7 aprìie 
ed i Lordi dal 31 marzo al 20 aprile. 

é 

• • • l i . 

Y5!u Finanze francesi ' 
1 ^ 1 . 1 . -, . . • ' 

' - ' ^ - , - ' - i l - . ' • • • , - ' • - - ' . I - 1 - , I _ • • 

Là quiestione nrianziarìa e la con-
diotta del ministero Freicinet ^sono il 

; • - • . • . ' I 

4ema d'Una viva polemica f r a i Vari 
giornali politici • dì quastà" capitale., V 
\. Il 0e&gfe giudica COI) .sey^iOparStt 
coloro clxei Combattono il gabinéttOj:iìl 

nàlelinil coraggio di presentare nella 
aiià sincerità lo stato' Hnanziarto del 
^aese. Secóndo quel giornale, ilMini-r 
ŝ 'efo- vtipl.salvare la fortuna, di' tutta 
In Francia. 

t : -_ V- ' ; 1-K' 
Wii 

> ? ! ' 

• ' r Milk fnilioni 
•fih'. 

• .1 ; • - - 1 ' " ' 

Sì assicura che là^^Russìa corca dì 
f«l^'iL. 'l-

fara.J8n: prestito di mille mil pnr di 
franchi. • • s ^̂  • 'j ÌL,.: A.- #^% •̂ 
I l l a missionaVbemidoff a 0lslÌHi| 
a Parigi riguarderebbe una talWpo-

zione. 
-B-

:pjftc :̂R>rjÀJvrB33sra:ó ' 
- T 1 -^1 

, 1 . . ' 

' - -

f0^duta del 
Si^lpre la seduta alle 2,15 --:•• 
Leggeai una Iproposta di legge ;di, 

'Ferracci'U per ristituziòne dì una pre
tura in Terranuova Pausaniii, ; , i^pi | 
JjRiprendeai la legge per la b o h i t ^ 

'Cfzj(|pg'̂ 'dèi--paludi e terreni paludoaiì'^ 
ap'Sft. '47 sospeso per esaminare^lteA 
mondamento proposta ìda Netvo* 

'Mmmkmmi^_ laernsf, retitora, 'dica 
eia la commissione, lenendone cpotp, 
^pfopone invece un ispeciale articolo. 

n®r¥4Si accetta e la camera ap'-l 

^'-Afprovansi anche, gli art. dal 58 
m§% _• - \ r ^ [ , , - ; • , • •••'. • 

f^®i»y©èèo presenta le relazioni 
sulle leggi per T ordinamento dell'e-
sercitip e per la modifìcazipne alle cìr" 
coscrizioni militari. Per proposta di 
Crispif appoggiata d&CavalleUo Mas^ 
sari e Nicotera, deliberasi che, quando 
quest#''^U altre lefgFmilitàri saranno 
distribuite, si discuteranap^nrima di 
«gni altra., --̂ ir ;,•;: ..,,. • .: 

Iftc||r©4l^ dichiara che risponderà 
stibato alU interrogazioni di Ptccardi 
cài si è associato Pellegrino^ intorno 
a t fa t t i di'^Mesaina. 

Àpprpvansi poi senza discussionegU 
artìcoli di alcune leggi speciali. 

Levasi la seduta alla 5,20 

S DEL MATTINO 

^ 2 1 . — Lo Standard ha 
^,Berl!n%i|iSlu.ski |^ | i)^ogé^^^^ 
di cedaro.^|a^S^firbia ?^(^Mhi nls^tra-
zione della Tiessi a edzlirzegovina, 

antl uff Trattato di alleanza mi-
litare e commerciale, che darebbe 
all'I^paratoro d'Austria il Pail«"do 
delle forzp riunite. 

1 deputati irlandesi decisero dì pre 
sentàre ai Comuni un progetto emen 
4iW^^!l Landact. 

TUNISI, 21. - - Benéhè il J t ì f W 
M * « a ! t o | i ^ c ^ s i J ^ | ^ .luoghi dopo 
r occupazione francese, ascenda a 16, 
il rappresentante ingleso si astenne 
da qualsiasi rimostranza diretta patta 
sicurezza dei suoi nazionali, e si li
mitò a diffidai'li privatamente dal re
carsi nell'interno. In seguito ai re
clami dell'autorità locale, Forgemol 
diede formale assicurazione, che non 
61 riniìoverebboro i deplorevoli fat̂ î ^ 
per quali iiarèjggimento zuavi fu con-'* 
segnalo nei quartieri dopo i b l 2 jCor-
rehte. 

P.Sm^^'^'^Of Direttore. 
ANTdNio'SxèrXKi, Gerente responsabii 

In MilaM^^^lto^Francéòmpagnoa 
la Si Giuseppe, 4. ...:^^'''^ 

IfeMi^WQ Rllilip Ljlgj. Strada, 1^ 
Manzoni, OT*»,; ^^^^^ 

In Nàpoli presso la filnfaNapoletan». 
lù Torino presso i signori :iÉi&aisser 
'. 'e'Comp^.^^|g-: 
In Genova prèsso la fìdffif 
in iJersfttmo presso B. Oeresa. 
In Brescia presso A. Carrara. 
In^M?yafct presso la Banca P^^larè . 
Ifì^tAtgano presso la Banca dalla Svìz-
^ tana Itàitana. 
n Padova presso Carlo ^ason. 

» "43ii»;.Giov. Graeaan,' ' 
» » A. Basavi. 2880 -M 

^% 

O; ttHWl'iSl'A 

tè, H. m 

ì a Pagamento 

Q ^ é. 

; - - l - i 

-1 Il collegio elettorale di Casale, di -
chiarato vacante per la mòrte del-

Ì#on^Laiizft, fu convocato per il̂  16 

0(3garc«ndo^|ia ^8&fiq[n4^^aitetó^^^ 
avrà' luogo :il 23 dèlio: stesso mesa. 

— L'onorevole Baccarini'irtterpét-
lerà il consiglio''superioVé'dèi lavori 
pubblici se debba modiucarsi la ta
riffa pai trasporto dei marBg|, in ^^^^% 

' «^ ' '«g 'S i* ' Italia j i d u d e n S i o M ' - ' 
par canto'; :^^_ 

^" Là Canièra di "commerciò di Sa-
lernoy Kapoli, Cosenza, Messina, Bo-
legna, Brescia, Savona, Mantova, Fa* 

e Cremiona hanno domandato al 
governo l' abolizione dei dazi sui com-
bustibifi impiegati dalle fabbriche. 

t * • 1 

s 
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i 
w ' 
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-J ] UN PO' DI TUTTO 
!J. 

Ŵ  i'_ I • i H! M 

giorno 23 del mese corrente?^* s'- svoli 
gerà al .pjr.polo ordinario dell'aasìse dì 
Epmail processo contro quel giovanotto 
che innamorato e geloso della giovane 
Luisa MorbtdoUi, la ferì con uà colpo 
•di rivoltelia in piazza >lf^vona. 

iLa ragazza, -iferi la al braccip da due 
palle cadde avenuta, lui tentò di ferir
si ma non vi riuscì. Le guardia lo 
arrestarono, lo condussero in prigione 
•dova trovasi tuttavìa. 

Fra cavalieri! 
, • - • • • ^ , - . " 1 

A seguito di accordi intervenuti fra 
i ministeri dell'interno e daìla grazia 
e giustìzia per una parta, ed il grande 
magistero, degli ordini mauriziano e 
della corona d* Italia dall'altra,le au-
^ r ì t à politi<4|e^egiudi;^ie. debbono 
^ c e d e r e ad u n a . ^ c l f a U inchif l lP 
per̂  riconoscere, sa per avventura fra 
i decorati dalla corona d'Italia siavi 
alcuno, che per . condanne riportate 
non potasse, a tenore degli statuti 
fondamentali^%stìre ascritto fra gli 
insigniti dell'orbine i*;;* 

L V 

ti '-' ' Furti ferroviarii 
La direzione * dell' esarcìzio per le 

ferrovie dell'alta Italia ha Mìo ob
bligo formale al personale delle sta* 
zioni di denunciare i: reati di furto 

- I ' . - > . ' ' L ' • - . . . , •• 

avvenuti djir§nte ì trasporti ferrovia
rii non appena ne abbiano,cognizione 
alle ìitufcorità competenti. | ì w 

•^im^ 
(E-ì 

' ^ 

Il ir a foro "^ dèi Gottardo 
L* inaugurazione ufficiale del traforo 

del Oottardo si farà nel prossimo giù-
gno, e sarà,celebrata con grandi.fast^ 
a Genova e it^Milano.Si'Spera che vi: 
intervenga qualche'membro della fa
mìglia imperiale di Germania, nel 
qual caso vi inteiyerrébbe anche Ìl re,^ 

u 

IU4f l ' ^ 

i-- I 

' : , 1 - 1 - . 

Dipendente dal regio consola italia-
I 1̂ _ , e - y p^ ^ • "̂  1̂  r y j , 

no di Madrid fibàstìtuita un' agenzìa 
consolare i t a l iana^ 

-?- Nei circoli bene informati man-
ri 

^étiénsi la voce che Putikamer, vice-
presidente del Conisiglio di Stato e 
ministro dell' interno, è destinato a 
supcedare al conte dì Stolberg nel 

^ . LONDRA,! 21; r - La Camera dei 
^Comuni continua la discussione del 
regolamento della Camera, senza in
cidenti, 1 
; RAyENNA, 21. ̂  Nella campagna 
•'dì Filetto presso Ravenna, due cara-
1)inìeri che ii ritiravano dopo il ser
vizio di perlustrazione, proditoriamen-

?̂ |te furpnp, assaliti ;,uno fu ucciso, l'al
tro fexHo gravemente. L'autorità di 
publ>Kca sìcììrezza procèdette imme
diatamente alla scoperta degli autori 

: dal niisfatto e operò diversi arresti. 
Il giorno prima fu arrestato a Ra

venna un ìndividuò,'"che affiggeva ma-
^nifestì sovvèi-sivì. ^ ^,. :; 
-f Erar^si sparse voci di una dìmpstra-
zionealla seta, ma'non si é effettuata. 
m.$Qno infondate la voci di un con-

/ i l ì W colla ti-uppai di'altri disordini. 
La, tranquil Htà « P ^ ^ ^ b ^ f tâ :̂*̂ ^̂ ^ 
lewBpmagntìi D^plorasr solamente il 
fat#1sòlato;^naìfer^-^^^="^"^^^^*^^"'"'' 

tv^. RAVENNA, 21.! "" Il Ravennate 
%smentìsce p||a i fatti, che sì raceon??;; 

tano dai gl^nali di Roma, sienosuc-
. cessi a Ravenna. Oalcolansi a 26 gÙ 

arrestati. La'città è indignata per i 
fatti successi;^!! cftlma'è pefféttà.-^ 
L'autorità è stata/molto energica. 
l LISBONA, 21; - - Hassi da Buenos 

Ayres: L'esercito di Bolivia abban*ti 
donò la fri^fitìéra di Tarapacà. Un 
accomodamento preliminare fu con-
chìuso col Chili;per trattare la pace.51 

NAPOLI, |lv||—^A pianura coutil 
nuano gli arrèisti. L'ordine è co rapi p-
tàmen^^Wstibilito.: •;• .'"^ 

PARIGI, 21. — È smentito che Rou-
stah non andrà ad occupare il posto a 
Washington. Vi e n t r a i n iilaggio. Xa 
commissione'* peir 111 rìor^ahìzzazione 
dalla Tuni^i^à consegnerà sabato a 
Fr|Ygìnet il risultato dei fauoi lavori, 
E probabile che Freycinet costituisca 
una coròMistìÒne ©xtra-pariamentare 
per esaminare i progetti. 

CAIRO, 21^ -^^Ifiglio di Radzivìll 
ed iiiUmaggiore Bulpw rinunziarono di 
recarsi in Egitto. 
'• ^ VIENNA, 2 1 . — - U- Neil^mii 
^Presse, parlando del preteso prossimo 
viàggio della coppìif imperiale in I-
tatìa, constata il contegno amichevole 
che l'IUlia osserva; verso V Austria. 
l i giornale soggiunge : L'Italia vuole 
essere amica dell'Austriaa della Gar-^ 
mania; essa come 1* Austria ha biso
gno di alleati, non per far la guerra 
chWè due potenze voglioup evitare, 
ma par non essere costretta : a farla. 
La Neue Frne Prèsse fa voti che il 
viaggio sì effettui presto 0 ne risulti 
alteaHza coli'Italiane la Gormania. 

FIRENZE, 21. -"Nell'adunanza del 
Gonsiglio superiore dell^ Banca Na
zionale, dopo la commemorazione di 
iBombrini siiapprovò dì sospendere la 
seduta. Ogni dalibaraziohe è riman
data a ^domani. ^•: 

NAPOLI, 21. .UlOol^ piroscafo lava 
proveniente d aAden arrivò stassera 
l^ésplWraWe. cont^Piptro Antonelli, 

ROMA, 21, — IVBolUWmo delV E" 
sercito QÙ. al BoVettino della marina 
pubblicano la nomiaa del general Fasi 
a primo aiutante di campo gjenerale 
del; re. De Sonnaz e Martin Franklin 
furono nominati aiutante di campo 
onorario del re il primo e comandante 

jdèlla divisióne di PaWmo, — il sa-

PRlSTr 
• _ -

I 
•= •tì^^j' 

SSI 

presso il Teairs^mv^ 
rimette denti, d0ntìere,*ìoon nuovi.| 
sterni, putisce ed altura, toglie IT 
dantalgìft, eccitando con sicuro effètti 
I' estrazione dei denti. | 

Tiene assortimento di tìnturaò polr 
véri dentifricie. |̂  

Consultazioni ^d operazioni-gratuite 
per i poveri. ~ 

« • • 

GARANTITO CON P IPOTÉCA 
•'" — 

(CREAZIONE 1877) .•f^ 

del dott,^^» i^<slran» dì 
,Medtcinale Antierpetico 
tivo degli Umori e del Sàngue. 

uva 
depura' 

^?^^^^^^^^f 

g®tée?0^rl^,tfém© ^Ral3l?IS©sa nei 
giorni %», ^ 3 e M ^ M a r z o t S f ^ 

e^s'Io di lire S©# ciascuna fruttanti 
lire ^IS all'anno e rimborsabili alla 

P ^ L ' " " " • • 
4ÌfcW 

j " ' I < 

--i|ffl!!ùt 

Interessi e rimborsi esenti daqualsia-
fli ritenuta pagabili, in Roma, Milanp, 
^ I p l i , Torino, Firenze, Genovaif Ve
nezia, Verona, Bologna, BargàÉP a 
Brescia. . 

- . A : « • • . 
. • u . i 

^i 

Le Obbiieazìonì Augaasé» cóh ffodi 
•Oteat^,,al|-?§f?..l!Iars®,4M|*;.vengono 

asole L ;4»B,a® p a g a | g | j ^ p e g u e ; 
Ì4s^^.§P.—alla BQltosc. daQ2ial24 

al riparlP,^^ ^ t ^. f 
^ al 5 aprile 

al 20 > 
L. 132.50 al, ̂  maggio 
» T .̂r̂ .pex interessi an-

I I 

'-a k 
t^.OO, 

;̂ :: E armai un fatto compilw în tante ; migliaî  
dî ĵ rspiie, che ranno esperimpntata.t Des« Ì̂ 

'Mnièdlo positivo per La CaWixia eMa Oa 
siisift prevenendo anche Tana e 1*altra in «1^ 
loro cìifl ne fanno t'uso. iiaia 

11 Liqaìdo puro, come l'acqua, halsptèBsa 
di ridonare in modo permanente il c#ore alta 
capigliatura ed alle barbe; ed A astdneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute.- J ^ s ^ 

Ha pòi il vantaggio che noiTmacchì̂  la MU» 
-Rè U biancheria ed essendo AnterpetiCo si pai 
bere senza pericolo dì avvelenamento. " " ' 
i! primitivo colore entro giorni dìèci.l̂ ^ 

, V f̂ Preẑ o di cìascan TaseRp sia in Pomau eat 
km ugniao: - , , 
-f /,Per la Calvina ,. . L. 4 ™ 

Per lii Canizìa . . „ B "— :M_ 
,,..- Unico deposito in, gadov̂ s Bre$so;?mÌÌt«r 
: ANTONIO BULGARELU pai-uccfeère ' dirimiMtto 
air Univ«rsità. ̂ ^ ^ , . " * ' • • r/r: •' 
W^RappresentamnpDiana via Spirito Santa, 
N. lOAS.r-U Piano. ^ 2657 

Tr.'* 

meno: : ^ 
s 125.50 - " - t f c i p a t i dal 20 
.———- j marzo al 30 giù. 

Tot. L; 425.50 M che si c » r a p ) ^ 
4glii^—-rii nocomecontaht. 

^Ifé^^Q^bligazionì liberate per intpro 
allasòttpVcrizìòne avrauRÒ la preferen 
za in caro dì riduzione'. 

ilélfi»la..cB 

- - , -
, y \ 

' ; '• 
m^ 'H\^r^ 

1 ^ . 

SPECIALE 

Città ,di' VA'aigaagià."oltre alFàvére 
vincòlawrtutti Ksuo! benî ^se redditiy 

; ^ ^ 

ba^c1òn'cessO:M ipoteca sulle 
rinomate saline di proprietà del Comu-

ne il CUI prodotto medio annuale adi 

di sale. 

Sfi-

avverte questa rispettabile citt^dinan-
V.9. che 'giovedì p. vi' e cpsltin tal 
: giorno ih ciascuna settimana ai fe^fièrà 
'>"Padova air Al^«!a*g® alseiaa. ^wo^^m^ 
c«j d^Oro IVI rimanendo dalla ore 9 

* \ 

a 
sìzio'H 
sua. 

pera 
267$ 

^^nf. l's --•-'. u.A. .=-i- -

.•• -- ---- ^J^, Le Obbligazioni Angté¥é® alrprezzò 
'di emìssìon%^:fruéSuaB® «iiircsa. i l 
% 9L\Z p e r . 0 ( 0 B&«Afto d i ogimt 
t a s s a . -'- Ciò dispensa da qualsiasi 
parola per dimostrare l'utilitàidi^sìmi• 
le impiego negli attuali; momianti in 
cui la rendita dello Stato frutta di 
netto a&p|?©Kaa il 4 3i4 0|0.- •. :> -

Pgm igazione ppr-
itera il tìmbrp dell' iscrizione ipotecaria 
presa a garanzia dei portatori, . 

I ' : 

à aperta nei giorni 5^^, « 3 0 ^ 
Marzo 1882.̂  . ; ; . / ; 

uf ̂ appartamento in il Piano cóm-
posto...dì̂ ;JiO lochili in Via Forzate, 
l I ^ ^ M ^ ^ - t s • • • • • • . - • '•••:• •••••. ¥ ' N..1455ffF - L 

DUffilIre anche subito 
una casa composta di 2, piani è pian-' 
terreno; stalla'rimessa giardino acqna 

'buona. In via Torres!rib%ì^lSr. ?l300.|i 
Per le j,i^attatÌ|M rivolgersi al e l i ^ 

duttòre del caffi alla Nave,Via Mag-
-giore. •'"•̂ '̂ -̂̂  ^:r='" ""•''•-]: •:i ,2683 

N 1 

'•Ui^ 1—-r E ^ 1 ' • • • £ • • 
1 1 

L l - M - V - l . - - . ^ 

^ j y _ 

^'(Vedi avviso in^uq^ifi pag^^ 

condo comandante del primo dipar
timento marluimo. 

ALESSANDRIA, 2L — È morto il 
prefetto Veglio. 

'•ai ieonfezlonato dalla Ditta Gio. BATT. PEZ-

ziòL di Padova, 'Premiata con diplomi 
d'onore. Medaglie dorerò e d'argento, e 

I ^ 

Medaglia argento all' Esposizione Nazio
nale di Milano 1881. 2607 

' r " 

I =!I*-''J 

• ^ ^ 

:x̂  

; - i 

• n.:l 

•-rTi 

-̂ ^̂  -Vi. 

'-/'••Tt 

ntimeffiiane alle 5 pomeri' ajdìspo- m 
izio'riè'di ohi lo richiedesse deli*ODera 

' '--f 

* 

•'' 

—n'L+ 

- l i 

- - > " [ ; 



-?• - . - : ^:v Estero si:¥feevwo éédiuBitsiMtffe lirggFo A. 
in MJfiiió.imssO'A 

e C, Rue 
0G.,'^ia della^alàiN.:16. 

•-rv. 

m<mt' 

11'-

'-•?-i 

ti- 4 

Jil. 

•ia 

i-^ 

0r^)jpc3icg^ .-con StubiJiraen|o^,a Wesie^Jm, avvisn la 
, rispettabile-sua cnentol^i^, quanti avessero aa^cop[lpia- -

Cenza di iavog|rlo.che si-traUiene;Ut©ssaa,i i;^IérMi m Ì®a«lowa, ricqàqiente"' 
fornito/di ^Cmti BpQoiali e Meccanico• Anatomici afìcgio^t^ore csi,pacl,a 6cne 
contenere e niigliorare qualunque 'Krmift, anche voluminoso, senza incòmodi. . 

rt«l^rTO,,'Via:^.eòhc^nì5^:g43^^1^ Piano, vicino ^alla Piazza,.delle Erbe 

RiBewlie \Ui\. alls 4 MHÌJi^aìffiesta si reca aiiÉ 

.%<% ^e 
^'Sf.^^>; ; , : 

M^ 
f ^ 

SCfClETÀ' m miFAlL IN VIENNA. 

j „ i ^ . ; I 

O'. "'"11 

V&c avemM^iffmiéno Oarbon.ifosaile 4* latria senirt misce/e, rivolgersi ai suddetti. 
Sì aasqroono commissioni in Carbon TL:iÌaiUCStirifl)- r , Qf 

- j 
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^ifegramma saggio iìlellà iinova pubMicaziione ^lustrata 

di: RAFFAELLO GlOVAGNOLì * 

) •^' • ' i ' } 

- » ^ 

^fìucóo'/ttb 
'• 7 : • 

•.*•> 

del Secolo 
k r, 

I 1 

F. 
- ; . : • i 

r—1 1 - : ' l ' . l - . - - - 1 - J 

Fra le centinaia di romanzi storici e non storici usciti in questi (illimi>:feétttpi alla 
'4ncé/qiié^to de) Gìovagn6li,'^CdBÌciil(ìo" dì liberi sensi sì è conquistato certamente il 
.prfftir:fiosto, ne tì'^' persona meìiiòcremente có l t r cfee^rftìn^debba oram^ì^ ^r r^ l i f^ ili' 

''Nòli :aVepdohe ,gìè esaurite ben quitttro edizioni,^ cr^tlì^raOjfarvCQsa-grala^a tutti gii 
ìta!liahi pubblicandone adesso una nyova splendjdanoente ill.uatrata dal ,prpf^S9<tre Nicola 
•̂ KVi'èSi,'il cùi;^solo nome basta a, raoconfiandarla àgli inteUìgentì. " 

'L'EdfZio^ne si pubblica 1n dispense dì pagine i ^ 1^ 8 grande, su 'tìaHa iìì 'ÌUM^^^ 

"""'*"•"• -"-*' "••"' " =' •^^'^--amiaà-^^JGèrìtl^fli'^pèY^^aiSpéri^i^B 
<•l^^ 

^^^h^^^ 

••' -

-S 

^ • . f i 

'•---. 

1 

• - - - . : 

ì': 

Ì'/\ 

I-, 

che guarisc©.l^..dispGpsìe, gastralgie, etisie, dissenitene, stUichezzo, caferrppflattuosità, 
agrezza, acìdi|4,jp,ituita, flemma, nausee, rinvìo e vomiti, anche durante la gravìdanzà^^ 
drair^lij^oUtphe, tosse, asma, soffocaménti, stordimenti, «[j^rsssìone; languori diabèti,^, 
*QÒJigestioKì,''nevrosî  ift̂ n^^^ melanconia, debolezze,, sfinimento, i^rofla, anemia, cìorosi/: 
feffiVe miniare eÌMt.te,ieMtPe:,£^^^^^ 
deU»;.VP9e, M b r w l ^ j f d^l/espiro, malo a^^^ 
mucoftai,cervello,,il,VIZIO del sar^gue; ogni irritaaiono ed ógni sensazione febbrile allo 
svegliarsi."' ' ' '•""' ' ' .,•".,'," ;, •'• " \ • 

..^. Estratto di 100,000 puro compresevi quelle, di ppoUi medicj, 4 | i y u c a Pluskow e,deUa, 
miaròhesa é i Bràhan. , . ; 
ft ìCuiiaJÌ.kfi,5,184. — Pruneto, 24 ottóbre iSftBiirrr Le posso assicurare^che da due anni, 

; ; > * 

i . 

carat terr espressamente fusi, come il presente 
'^Ogiti disjpdtìsà'àcctìgliè và'E*Sé''ifiad 

• - li''opeff%'compieta consterà'Mi non 

ChVdeaider^aavereifEanph : ' 
ai andranno pubblicando, in luog 

•F .1 --'^•'•'fpr I ' " j -

PWB^ 

meno Mi yl6«; dispense, p;Sè,_ ne pubblicheranno 

proprio domicilio in tutta Italia le dispéìiCato-ho mano che 
go d i L . > , | é , nfaiiai. soltanto LVI^^anticipate ali' Èaìtorp. 

^ I 

H^-l - - ' ' • . - -
i^.i i i 

Jli 

* - . - . • • 
'̂•^WUWUWii' 

- ' * » • > • 

. ,1 ' 1 -

] ^ . ' . - " _ . • • 

; l - L 

^ ' ' I 

. "rf ^ f - ' i 

lille: 
- • I 

Conflffifciii è prorm ; danari 
2027 

- n 

f/«CT3l»WW50:̂ '̂tt̂ ri3aB^ 

'^,^sffDii3id:7^>ìimJ ^^i£^^-^?^:r^ 

I 

Û  
; j 

I ' 

' h 

j -

.•^Ì^^Ùt^ fe;iV.. 

I ' 

Tf 

I - • i ~ - , i r 

usando quella meravigliosa Hevalenta, non sento più alcun incòmodo della vecchiaia, né . 
W pmo dei miei 84 anni. Le mìe gambo /(itìvaataronp, fpr4» l:^:-niia! vista non chied%,^fi| 
occhiali, U^mio fttomaco è robusto come * 30 an^u Jft mi sento insomma Jringipvajfiitol 
predicò, confesso, vi(ji,toawimalaU, faccio viaggi a jwédi, anphe lunghi, e sehtonii chiara 
la mente e fresca la memoria» U ^ .A>'^^-. 

. , , . ; i . i V - . 

'•Kn 

I f 

ili 4 

^ P V . P ; Castel in TeoU ed Arcipr. di Prunetto. 
•̂  Cura N^ tó.8feji;w Ma da costipazione, indigestioll , nevralgia, 

-i%sk^ii^ •-

y-^:<:' ' x-i, 

JTl \ f 

•'ii'f'--

"ly—. 

.t-..- —- -. 

i -

ii^spnma, asma e nauspa. ^ ' 
. . C u r a N. 4^,200. -^ Sìgng^i'^'Roberts, da-Oon&un«ipnafol<^qnare, con'tosse, voiniti,ìCG-

stipWzione e. (^ordita 4*25 «j^ v • I -
. ., pura N. 98,614-^tDa'^anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-
|att)p di cuo^e,, 4elle reni <; vescica, irrilàzìonl'nervóse e mélahcòhia; tutt i questi mali 
sparvero sotto' V irifiuenza benigha della vostra divinaBevalenta Arabica, - r Leone Peyclet 
ietìtutoreJiJilyUAPfas <Alta;Vienna) Francia. . ; _ ; ^ ^ ^ ; , . . 

^ÌN. . 63,470, r~Ì§ignor Curato CoropareV da diciott 'anni di dispepsia, gastralgia, male 
diistomaco, dèi njrvi, debolezze e sudori notturni. ' r ; 

W; 9,9,625. - A v i ^ n o n * (Fraiiciay, lB"api'iìé,,4i7S,Mft Rovalents^ J^i^^larrv mi h ^ 
àanatà all 'età 'di 61 anni di spaventosi dolori durante venV anni. Soffrivo d^oppressioni 
le più terribili tì di debolezza tale da non poter far nessun. movim<;^jito, uè poter vestir
mi, n i svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri-
inedip^contro tale fingoscia rimaBé vano^ la Revalenta invece mi guari compléWmonte. 
- - Borre!, nata Carbonety, rue du Baiai, 11. 

Qtìattro volte più nutritiva isÉt«. laccarne, é0onoìrniz%a ;^noha50 volta il ̂ suo prezzo, ih 
j i l | t ^ • f 4 « o © d j * • ^ .-•• ' , ^.••••- r j ; - . , - ^ . • • . , • • 

PrsffiW d©lB® i»«T«l«)tt*«i M**8sr^l«I fcscaMé i l i dichìl. L, 2,50; l]S,chìl. 
^M; i ohil. L.|!s 2rli2 chiL t » ; 6 chil. % 4 2 ; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 

la l l ev» lo i ié# «1 Clocc®l&aié«& in polvere., \^ "^^/\ 
s'Per spedizioni''iniziare V<ngUci postale o BiyUetttdell» Banca Nazionale. 

Casa I ^ W B i ^ m ^ ® € . • iliwjitod), Via Tomm^Grossit N, 2, Milano. 
Si vende in tutte le città prosso i'principali farm^jifiti « droghieri* 
lìiveììditori : 1P»f|«»^a;— lìoherti Ferdinando farm. 'ni Carmisie 44p7 — Zan$tU~Pia-' 

neri e x^ìa^&à'•~- G, B, Arnyoni i^m, al Pozzo d'orts —•JPeWii^ l ^ r e n w fnim. succes-
son'O Lois — Luigi Corneitf» farm. all*angolo Piazza delle Erbe. . ;L̂ ;SÌ 2163 

preparati nella 'Farmacia ^ l aM«l&l , Corso porta 'Romana,.2^ .che: li ; 
eSi^pano ^adica:lmente e sema alcun dolore, -r- Coi ^evv^%tiwki 

MìmttmìSLi l Galli, ai pictSiìi non si riproducono e g^uesto dolorosp, incomodo cessa com- • 
pletamente all'opposto dei còsi detti iaracalli^,''i^q'^utli, se possono portare'qualchesimo-j 
móntàfito sollievo riescono non di rado affatlWntìfQcaoi. —Costano Lire 1.50rscat. Hr., , 
Lire 1 :scat- picc. con relativa istruzione. Con ùuncientp di Cent. :20 sì spediscono fran
che dù ponto le dette acatole in ogni parte d'IttìliU indirizzandosi al|k% V ,,v'S ^ • 

-fìepòèìto Generale in MIII&BBO^ A. I?SaBìir.®MÌ e C., Via della Sala, 16— IB®iMaj/j 
stessa CasèifVia di Pietra, 9-Û ^̂ v.. ;,i • ^̂  "̂̂ "̂  

V©ai«lltìa i u IPaal4|ytì,'OeHft farnoa^ìa Cornelio^ Piasza Erbe. - ,^^^,^, --nm^'^ 
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u chi proverà esìstere una tiBstraris pef, ,i capelli e per la ^arbaj/ttiifgìiore di ^quotili 
dei fratelli Mem^pt^ la quale è di una azìórìe rapida! ed istantanea, non macohi4fla^pell5B,ì 
né brucia i ;capelli (come: ciuàsV tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi IÌÌÌ 
lascia pieghevoli e morbidi^ còme prima doll'operazione. La medesima tintura ha il pre»-
gitì pure di colorire in gradazioni diversi. -:• * 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo ;,le richieste e la ven* 
dita i3Wprano ogni ^aspettatila-. ,Ptìr guadagnare maggiormen|/e la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno ^U eaperimenti a gratis. ' ^ ^ '^.U.^..^^ 

Sola ed unica'vendita dèlia vertt iiiUura pr^t^ho \\ proprio neficozio dèi FSli^i'H'MfiljI 
^nmv^T, profumieri chimici francesi, W5a 9. Cate'S'Ssi® m € la teS^ SB & 3l# ^étto 
il Palazzo Càimmo (Pitóa dei Màrtiri) — i^apolì. — Ww4aw,m m^., ; ^ ^ ; 

Tutt^altra vendita o deposito in Padpva devê  ossero considerato con^e contraffazióni 
B di queste npìi havvene poche. : ' ^ :-
- ^ ^ ]B)«|p®slS8» l@a'll"£a9Ìai'»''"presso" A'."lÌ"©sl€éBii"Via''S. Lorenè'ò'̂ i—-• <S*''M©r^tl^par--
rucchiere —̂  •VorssEna presso ©, ffàssllBI, Via Nuòva •^C^g^ulBaBai, Emporio Via Bó-
gaiia — 'Ven^Klft presso HiOngegs, Campo S. Salvatore — M<®Baa# presso ffiiisrdil-

/i94, Corso r - III»«*ea^ay!.if,», 91 Via,:, Cesarini, -^ Tf®rlMist presao «S. Wey-
10 Via Barbaroux — ^sal's'sassasa Via Barbiiròtixl -̂  *' - •̂'̂ -' •• ••':'2512' 
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Padova, Tipografa del Macohigliùne Cor fiere--Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836; 
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